
Palazzo Fondi è un bene di proprietà dell’Agenzia del
Demanio ed è attualmente interessato da importanti
lavori di rifunzionalizzazione ed è destinato a futura sede
della Direzione Regionale Campania dell’Agenzia del
Demanio.

Il Palazzo era originariamente noto come Palazzo
Genzano in quanto la proprietà passò dal Marchese di
Genzano, che fu il committente della ristrutturazione del
700 che avvenne su progetto del Vanvitelli, al principe di
Fondi che ne sposò la figlia Maria Costanza de Marinis. I
due coniugi, noti appassionati d’arte, fecero in seguito
affrescare il salone del piano nobile da Fedele Fischetti.

Gli elementi architettonici di spicco del Palazzo sono
sicuramente la scala monumentale che conduce dal
cortile ai piani superiori e la balaustra in marmo del
balcone con affaccio sulla corte interna. L'immobile ha
una semplice facciata ornata da un basamento con
mezzanino in bugnato liscio, mentre il corpo superiore
presenta due ordini di finestre semplicemente decorate.

Il Palazzo, che si sviluppa su 5 piani per un totale di circa
3.000 mq, è stato oggetto negli ultimi anni di un
importante progetto di rigenerazione temporanea che si
è sviluppato nel cc.dd. “tempo di mezzo” nel corso del
quale ha ospitato un bistrot temporaneo nella suggestiva
corte interna, ma anche mostre, convegni, eventi
musicali e temporary office.

Piano Città di 
Napoli

Proprietà
Stato

Categoria patrimoniale
Uso governativo

Superficie
Superficie lorda: 9.265,00 mq

Utilizzo
Ad oggi destinato a sede DR Campania Ag. Demanio e AGCOM
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